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INSEGNAMENTO Architettura degli Elaboratori e Sistemi Operativi (corso B)

ANNO Accapemico 2016-2017
CORSO DI LAUREA [N Informatica e Tecnologie per la Produzione del SW

DOCENTE Giovanna Castellano

ANNO DI CORSO | SEMESTRE |

N° CREDITI LEZIONI FRONTALI: ’

N° ORE LEZIONI FRONTALI: o6 sTUDIO INDIVIDUALE (119
N° CREDITI ESERCITAZIONI/LABORATORIO: 2

N° ORE ESERCITAZIONI/LABORATORIO: 30 STUDIO INDIVIDUALE ( 20 )

N° CREDITI PROGETTO/CASO DI STUDIO: 0
N° ORE STUDIO INDIVIDUALE ( 0 )

TOTALE CREDITI: 9

PRE-REQUISITI

nessuno

OBIETTIVI FORMATIVI

Obiettivo del corso & quello di trattare i principi e le tecniche di base utilizzate nei sistemi di elaborazione e le modalita di esecuzione dei
programmi in essi.

Gli aspetti fondamentali dei sistemi di elaborazione sono illustrati esaminando le funzionalita e I'organizzazione dei principali componenti
che ne costituiscono la struttura di base quali il processore, la memoria interna ed esterna, il bus ed i dispositivi di ingresso/uscita.
Attraverso la descrizione di tali componenti vengono inoltre esaminati la funzione ed il funzionamento dei Sistemi Operativi. In particolare
sono descritti i principi e le tecniche di base utilizzate dai sistemi operativi per I'organizzazione e I'uso ottimale dei componenti di un sistema
di elaborazione.
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Avrchitettura degli Elaboratori e Sistemi Operativi (corso B) 2016-2017

OBIETTIVI PROFESSIONALIZZANTI

Il corso mira a fornire allo studente le competenze per

- saper caratterizzare le componenti di un elaboratore sia dal punto di vista funzionale che
dal punto di vista strutturale e tecnologico

- saper caratterizzare le principali funzioni di un sistema operativo

TESTO/l ADOTTATO/I

William Stallings, "Architettura ed organizzazione dei calcolatori”, 6°
Edizione (o successive), Pearson Education Italia, 2004, ISBN: 9788871922010.

M. Grosso, P. Prinetto, M. Rebaundengo, M. Sonza Reorda, La programmazione in
Assembler x86, 2015. ebook (PDF) acquistabile su GooglePlay.

TESTO/lI CONSIGLIATO/I

Andrew S. Tanenbaum, "Architettura dei calcolatori: Un approccio

strutturale”, 5° Edizione (0 successive), Pearson Education Italia, 2006, ISBN:
9788871922713.

G. Conte, A. Mazzeo, N. Mazzocca, P. Prinetto, Architettura dei calcolatori, CittaStudi
Edizioni, 2015

PROPEDEUTICITA OBBLIGATORIE
nessuna

PROPEDEUTICITA CONSIGLIATE
nessuna
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Avrchitettura degli Elaboratori e Sistemi Operativi (corso B) 2016-2017
INCENTIVI ALLA FREQUENZA *

Per gli studenti iscritti al | anno e prevista una prova scritta intermedia, effettuata nella
settimana di sospensione delle lezioni o comunqgue prima del termine delle lezioni. Tale
prova € utile allo studente ai fini della preparazione all'esame in quanto gli consente di
auto-valutare la propria preparazione e, nel caso di esito positivo, gli consente di
accumulare premialita utili ai fini della valutazione finale.

ESONERI O PROVE DI VALUTAZIONE INTERMEDIE CON MODALITA DI
ESECUZIONE *

La prova scritta intermedia consiste di 4 domande a risposta aperta relative alla parte di programma del corso
svolta fino alla lezione precedente alla data della prova. Per ciascuna risposta data dallo studente sara
assegnato un punteggio compreso tra 0 e 1 in base alla completezza e alla chiarezza espositiva. In tal modo il
massimo punteggio accumulabile con la prova intermedia & pari a 4 punti. Il punteggio ottenuto nella prova
intermedia rappresenta un bonus che sara sommato al punteggio conseguito nella prova d'esame per
ottenere il voto finale.

VALIDITA DEI VOTI E PREMIALITA ACQUISITE *

Le eventuali premialita acquisite durante la prova intermedia saranno valide solo per i tre
appelli di esame previsti tra gennaio 2017 e febbraio 2017.

MODALITA DI ESECUZIONE DEGLI ESAMI *

L'esame consiste di una prova scritta finalizzata a valutare le conoscenze acquisite dallo studente
relativamente ai contenuti teorici del corso e agli aspetti legati al laboratorio. La prova consiste di un
guestionario con domande a risposta multipla e domande a risposta aperta che consentira di ottenere un voto
massimo di 30 trentesimi a cui sara aggiunto I'eventuale bonus accumulato nella prova intermedia (fino a un
massimo di 4 punti).

Il voto finale sara arrotondato per difetto se la cifra decimale del punteggio ottenuto risulta essere inferiore a 5
decimi, per eccesso se risulta essere maggiore o uguale a 5 decimi.

In caso di superamento della prova scritta, lo studente ha la facolta di sostenere una eventuale prova orale.

PROVA SCRITTA Sl
PROVA ORALE Sl
PROVA DI LABORATORIO NO
PROVA DI PROGETTO O CASO DI STUDIO NO

* Valido solo per gli studenti che sostengono I’esame nell’anno a cui si riferisce il modulo
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CONTENUTO

1. Fondamenti
1.1 Visione ad alto livello della struttura di un elaboratore

Elaborazione automatica dell'informazione. Rappresentazione digitale. Le strutture di informazione. Struttura a livelli di un sistema di elaborazione. Livelli di
macchine e linguaggi. Modello della macchina di Von Neumann. Evoluzione degli elaboratori.

1.2 Componenti di un elaboratore

Il processore. Gerarchia di memorie. | Registri. La Memoria centrale. La Memoria cache. Le memorie ROM. Le memorie di massa: dischi magnetici e dischi
ottici. Componenti per il trasferimento di informazioni: bus e dispositivi di I/0. Temporizzazione e arbitraggio del bus.

1.3 Aritmetica dell’elaboratore

Sistemi di numerazione posizionali: sistema di numerazione binario, ottale e esadecimale. Rappresentazione binaria dei numeri naturali. Rappresentazione
binaria dei numeri relativi. Operazioni in binario con numeri naturali e numeri relativi. Rappresentazione binaria dei numeri reali: la rappresentazione a
virgola mobile. Codici binari: codici di caratteri; codici a rilevazione di errore; codici a correzione di errore. Esempi ed esercizi.

2. Architettura dell’elaboratore

2.1 Livello logico digitale

Operatori logici di base. Porte logiche di base. Funzioni logiche e forma canonica disgiuntiva. Circuiti logici di tipo combinatorio. Circuiti logici di tipo
sequenziale.

2.2 Livello di microarchitettura

Struttura del processore. Unita di calcolo. Unita di controllo e Ciclo di Istruzione. Unita di controllo cablata e unita di controllo microprogrammata. Gestione
delle interruzioni. Gestione dei dispositivi di I/O: indirizzamento dei dispositivi di I/O, /O programmato, I/0 guidato da interrupt, DMA.

2.3 Livello ISA (Instruction Set Architecture)
Caratteristiche delle istruzioni in linguaggio macchina. Tipi di istruzioni. Formato delle istruzioni. Modalita di indirizzamento.
2.4 Livello di linguaggio assembly

Processo di assemblaggio. Processo di linking e loading.

2.5 Architetture avanzate

Architetture RISC e CISC. Classificazione di Flynn. Sistemi a singolo processore. Parallelismo a livello di istruzione: il pipelining. Architetture superscalari.
Parallelismo a livello di processore: sistemi a multiprocessori, sistemi a multielaboratori. Architetture multi-core.

3. Sistema Operativo

3.1 Struttura di un sistema operativo

Il sistema operativo come interfaccia e gestore delle risorse di un sistema di elaborazione.
Funzioni di un sistema operativo. Nucleo e chiamate di sistema.

3.2 Gestione dei processi
Definizione di processo. Stati di un processo. Transizione tra gli stati. Schedulazione, creazione e distruzione di processi. Algoritmi di schedulazione.

3.3 Gestione della memoria
Multiprogrammazione. Memoria virtuale. Partizionamento statico e dinamico. Paginazione e segmentazione.

3.4 Gestione dei file.
Il File System. Organizzazione gerarchica del file system. File e directory.

Laboratorio (2cfu)

L'attivita di laboratorio ha lo scopo di permettere allo studente di sperimentare I'uso e le funzionalita delle componenti principali di una architettura a livello di
macchina convenzionale. Sono previste esercitazioni guidate in laboratorio e attivita di programmazione in linguaggio Assembly.

Contenuti di laboratorio

L'ISA della famiglia INTEL 80x. Linguaggio Assembly del processore Intel 8086.

Esempi di programmi scritti in linguaggio Assembly.

Editing, compilazione ed esecuzione di programmi scritti in linguaggio Assembly. Uso del SW di emulazione EMUB086.
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	CONTENUTO_1: 1. Fondamenti

1.1 Visione ad alto livello della struttura di un elaboratore

Elaborazione automatica dell’informazione. Rappresentazione digitale. Le strutture di informazione. Struttura a livelli di un sistema di elaborazione. Livelli di macchine e linguaggi. Modello della macchina di Von Neumann. Evoluzione degli elaboratori. 

1.2 Componenti di un elaboratore

Il processore. Gerarchia di memorie. I Registri. La Memoria centrale. La Memoria cache. Le memorie ROM. Le memorie di massa: dischi magnetici e dischi ottici. Componenti per il trasferimento di informazioni: bus e dispositivi di I/O. Temporizzazione e arbitraggio del bus.

1.3 Aritmetica dell’elaboratore

Sistemi di numerazione posizionali: sistema di numerazione binario, ottale e esadecimale. Rappresentazione binaria dei numeri naturali. Rappresentazione binaria dei numeri relativi. Operazioni in binario con numeri naturali e numeri relativi. Rappresentazione binaria dei numeri reali: la rappresentazione a virgola mobile. Codici binari: codici di caratteri; codici a rilevazione di errore; codici a correzione di errore. Esempi ed esercizi.

2. Architettura  dell’elaboratore

2.1 Livello logico digitale

Operatori logici di base. Porte logiche di base. Funzioni logiche e forma canonica disgiuntiva. Circuiti logici di tipo combinatorio. Circuiti logici di tipo sequenziale. 

2.2 Livello di microarchitettura

Struttura del processore. Unità  di calcolo. Unità di controllo  e Ciclo di Istruzione. Unità di controllo cablata e unità di controllo microprogrammata. Gestione delle interruzioni. Gestione dei dispositivi di I/O: indirizzamento dei dispositivi di I/O, I/O programmato, I/O guidato da interrupt, DMA.

2.3 Livello ISA (Instruction Set Architecture)

Caratteristiche delle istruzioni in linguaggio macchina. Tipi di istruzioni. Formato delle istruzioni. Modalità di indirizzamento. 

2.4 Livello di linguaggio assembly

Processo di assemblaggio. Processo di linking e loading.


2.5 Architetture avanzate

Architetture RISC e CISC. Classificazione di Flynn. Sistemi a singolo processore. Parallelismo a livello di istruzione: il pipelining. Architetture superscalari. Parallelismo a livello di processore: sistemi a multiprocessori, sistemi a multielaboratori. Architetture multi-core.


3. Sistema Operativo

3.1 Struttura  di un sistema operativo

Il sistema operativo come interfaccia e gestore delle risorse di un sistema di elaborazione. 
Funzioni di un sistema operativo. Nucleo e chiamate di sistema.

3.2 Gestione dei processi
Definizione di processo. Stati di un processo. Transizione tra gli stati. Schedulazione, creazione e distruzione di processi. Algoritmi di  schedulazione.
 
3.3 Gestione della memoria
Multiprogrammazione. Memoria virtuale. Partizionamento statico e dinamico. Paginazione e segmentazione. 
 
3.4 Gestione dei file.
Il File System. Organizzazione gerarchica del file system. File e directory. 

Laboratorio (2cfu)

L'attività di laboratorio ha lo scopo di permettere allo studente di sperimentare l'uso e le funzionalità delle componenti principali di una architettura a livello di macchina convenzionale. Sono previste esercitazioni guidate in laboratorio e attività di programmazione in linguaggio Assembly. 

Contenuti di laboratorio
L’ISA della famiglia INTEL 80x. Linguaggio Assembly del processore Intel 8086. 
Esempi di programmi scritti in linguaggio Assembly.
Editing, compilazione ed esecuzione di programmi scritti in linguaggio Assembly. Uso del SW di emulazione EMU8086.
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